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La Roma Squadra nel caos, anche se tutti negano 
se la prende i dissensi. A Trigona Ciarrapico chiama 
con l'etere a rapporto sette giocatori e Cervone 

— insulta gli operatori di Rai e Italia 1 

Pollice verso 
Roma, un'altra giornata «calda». Il presidente Ciarra­
pico ha «confessato» nuovamente i giocatori giallo-
rossi. Ieri sono stati ricevuti Giannini, Nela. Rizzitelli, 
Cervone, Di Mauro, Tempestilli e Piacentini, oggi 
toccherà agli altri. Strigliata? Ancora no: per ora il 
numero uno romanista pare intenzionato a limitarsi 
ai «richiami». Ma l'ambiente è sull'orlo di una crisi di 
nervi: da ieri c'è un nuovo «nemico», la televisione. 

STEFANO BOLDRIMI 

• I ROMA. Manca solo la «ta­
glia", ma a Fort Trigona la cac­
cia al nemico e già cominciata. 
Del «wanted». il grande colpe­
vole, e stato tracciato questo 
identikit:. faccia rettangolare, 
un unico occhio, gigante, che 
si misura in pollici, due orec­
chie allungate e filiformi che si 
chiamano antenne e captano 
tutto, troppo per i giovanotti in 
casacca giallorossa, persino 
quando si tratta di frasi rilascia­
te da loro stessi, a «caldo», nei 
tormentati dopo-partita. La te­
levisione: 6 lei, da ieri, l'impu­
tato numero uno dei guai della 
Roma. Colpa sua, di quella 
scatola un po' ingombrante se. 
come ad Ascoli, quattro difen­
sori giallorossi si (anno un son­
nellino e consentono a Giorda­
no di segnare con comodo; 
colpa sua se per quarantacin­
que minuti i marchigiani, ulti­
mi in classifica, fanno un figu­
rone; colpa sua se Voeller non 
buca un portiere da una vita; 
colpa sua se la Roma e. dopo il 
Ban, la grande delusione del 
campionato. * - • >• 

Cosi, da ieri, la Roma ha 
aperto le ostilità: spegniamo la 

televisione e. se , possibile, 
spacchiamo qualche schermo. 

' Solo una metafora? Mica tanto, 
' perché ad un certo punto, 
,•• quando ormai su Fort Trigona 
: era quasi calato il buio, c'è 
" mancato poco che si passasse 

dalle parole ai fatti. Ma faccia-
' mo un salto all'indietro per 

. spiegare come mai sul banco 
. degli imputati, in casa giallo-

rossa, sia finita la televisione. 11 
•pasticciaccio» e avvenuto do­
menica pomenggio, ad Ascoli. 
Ad un cronista di «Italia 1» 

• Amedeo Carboni ha spiegato 
cosi perché, a suo avviso, la 

' Roma 6 una squadra in crisi: 
1 «Non funziona il gruppo». La 
. dichiarazione é stata rettificata 

lunedi, dopo essere andata in 
, onda domenica sera a «Pres­

sing», in un più limitativo (e in-
' nocuo) «Non ci aiutiamo in 

campo», ma ormai la frittata ' 
era fatta. L'episodio non ò af-

; fatto piaciuto ai giocatori della 
Roma, ', («Gruppo fratturato? 
Ma scherziamo, qui siamo tutti ' 
amici, ci vogliamo persino 

'. troppo bene») e allora, dopo 
l'alicnamento pomeridiano, é 

andato in onda lo special 
«Spegniamo la tv». I la dato il 
«li» il tecnico. Ottavio Bianchi, 
che si e presentato in sala 
stampa e ha rifiutato il collo­
quio coni microfoni di Rai e Fi-
ninvest. Hanno proseguito, al­
la spicciolata, diversi giocatori, 
che hanno lasciato Fort Trigo­
na a tutta velocita e poi, quan­
do ormai il «Fulvio Bernardini» 
si era svuotato, e entrato sulla 
scena Cervone. Il portiere «Al-
batros» 0 stalo inquadralo dal­
le telecamere mentre stava ac­
cingendosi a salire sulla sua 
auto, in compagnia di Carne­
vale. Non ha gradito, Cervone, 
e ha reagito, vomitando insulti 
nei confronti degli operatori. È ' 
stato costretto a • intervenire ' 
persino il dirigente accompa- • 
gnatore, Fernando Fabbri: ' 
«Non é corretto usare le teleca­
mere cosi arbitrariamente», 6 
stata la spiegazione "diploma­
tica» fornita dal dirigente •ro­
manista. . 

Il finale col botto e stato l'ul- ' 
timo atto della pnma giornata 
di passione del '92 dell'armata 
giallorossa. La prima parte del 
martedì romanista ha avuto , 
per protagonista il presidente , 
Ciarrapico. Debellata la «pe- • 
chinese», il numero uno della . 
Lupa si 6 ripresentalo a Trigo-
ria dopo un'assenza durata di­
ciassette giorni • mancava dal 
21 dicembre - per «confessare» 
la squadra. Ha ricevuto sette 
giocatori: Giannini, Nela, Di 
Mauro, Cervone, Rizzitelli, 
Tempestilli e Piacentini. Il resto 
della truppa sarà ascoltato og­
gi, quando Ciarrapico, infilan­

do la Roma fra un impegno e 
un altro, sarà nuovamente in 
sede. Nessuna strigliata, co­
munque: ai sette convocati ieri 
pomeriggio il presidente ha ri­
petuto il scrmoncino confezio­
nato dopo il KO di Parma, alla 
vigilia delle feste natalizie. Ha 
sollecitato un maggior impe­
gno, ha invitato la truppa a ser­
rare le fila in un momento diffi­
cile: niente di nuovo, insom­
ma. La stessa musica dovreb­
be essere suonata oggi, anche 

• se forse potrebbe esserci qual­
che acuto per Haessler, con il 
quale, pare. Ciarrapico sareb­
be parecchio «arrabbiato». 

Niente di nuovo neppure da 
parte dei giocatori che, tranne 
lo stralunato Haessler, hanno 
rifiutato di accomodarsi in sala 
stampa. Si è fatto vedere Bian­
chi, che ha parlato di «gomme 
bucale»: «Da un mese le ruote 
della Roma sono a terra» - ha 
detto il tecnico, aggiungendo: 
«Abbiamo fallito l'obiettivo 
campionato, ma siamo ancora 
in corsa in Coppa Coppe e 
Coppa Italia». Come dire: ò un 
po'presto pertirare le somme. , 

In serata, al «cellulare», Ciar­
rapico ha cercalo di fare da 
«moderatore»: «La situazione 
non 6 felice, ma non la vedo 
cosi tragica. Ho chiamato i gio­
catori e lo farò anche domani 
(oggi, ndr) per Invitarli a com­
portarsi come Bianchi: poche 
chiacchere e molto impegno. 
Solo cosi si potrà uscire fuori 
da questo periodo grigio: ab­
biamo ancora mezza stagione 
davanti e noi dobbiamo tirarci 
su a tutti i costi». - . - , 

Tempi sempre 
duri per 
Ottavio 

Bianchi, 
48enne 

allenatore 
di una Roma 

poco brillante 
e dilaniata 

- dalle 
polemiche 

L'imputato Haessler si ribella 
«Fuori squadra non ci vado» 
• • ROMA. Sindrome Andrade. può essere que­
sta la strana malattia clic rende fragili le gambe ;' 
di Thomas 1 lacsslcr' Chissà, non e facile dare " 
una risposta alla crisi del puffo tedesco, fino a -
quindici mesi ritenuto un fenomeno (eletto mi- ; 
glior giocatore della Bundcsliga nell'89) e croi- -
lato non appena messo piede in Italia: inondia- ". 
le, Juventus e Roma tono il trittico amaro di , 
questo venticinquenne dai piedi ispirali, ma dal 
carattere di vetro. Nella Capitale 1 lacsslcr sta ri­
percorrendo i tormenti vissuti dal brasiliano Ari- ; 
drade tre anni fa: fenomeno in allenamento, un .• 
disastro in campo. La Roma pare già orientata a •, 
disfarsene a fine stagione, ma c'è chi, come il ' 
direttore sportivo Mascotti, avverte che bisogna " 
fare attenzione: «Il giocatore e sull'orlo del bara-. ' 
tro: se la critica continua ad accanirsi contro di ' 
lui e qui dentro nessuno lo aiuta, la sua crisi sarà " 
davvero irreversibile». , 

Lui, I lacsslcr, ha il carattere fragile ma non si 
tira indietro quando si tratta di parlare di se stcs-

• so. quel coraggio assente in campo, risponde 
presente nella vita di tutti i giorni. Continua ad 

' accettare il confronto con la stampa, il piccete 
Thomas, facendo autocritica e. quando trova 
uno spiraglio, passa pure al contrattacco. Ec:o 
la sua «confessione» di ieri: «È la solita storia: in 
allenamento va tutto bene, poi, quando entro in 
campo, il motore si inceppa. Il problema è e i e 

. quando comincia il riscaldamento prepartita n i , 
arrovello a pensare a quello che devo tare, a co­
me comportarmi, e prima di iniziare la gara so­
no già svuotato. Accetto le critiche, però mi 
sembra troppo limitare ad Haessler la crisi della 
Roma: nella barca ci stiamo tutti, non solo io. 
Paura di finire in panchina con la Cremonese? 

, Assolutamente: non sarebbe giusto che a paga­
re il momcntaccio sia solo io». . . • C1SB. 

Dopo l'intervista, scandalo ̂ Vendetemi »)/ Matthaeus va in montagna e chiama Pellegrini • i 
«Non^^^iiamóTètJe^ più''fliei*&$yfet tiwéJ 

Pallone d'oro al piede dell'Inter 
Nel giorno di riposo dell'Inter, Lothar Matthaeus va 
in montagna con Lolita Moreno per dimenticare le 
polemiche. Lunedì sera ha parlato con Pellegrini 
spiegando la sua posizione. «Non abbiamo nessuna 
intenzione di cederlo - spiega il presidente -, Mat­
thaeus è un grandissimo giocatore ed è legato all'In­
ter fino al '93». Ma dietro la facciata, il club sta pen­
sando a un futuro senza Matthaeus. •• 

DARIO CECCARELLI 

Lothar Matthaeus: l'ex «Pallone d'oro» divide l'Inter 

M MILANO. Dove va Mat­
thaeus? In montagna. Il giorno 
dopo il gran subbuglio, Lothar 
Matthaeus preferisce prendere 
le distanze dall'inquieta Mila­
no nerazzurra rifugiandosi, in­
sieme all'inseparabile Lolita 
Moreno, nelle montagne sviz­
zere. Una breve parentesi favo­
rita dalla giornata di riposo ' 
dell'Inter e da una telefonata ' 
«chiarificatrice» con il presi­
dente Pellegnni. • -

«Tutto chiarito», sosuenc il • 
presidente. Questa 6 la faccia­

ta, ma dietro la facciata della 
sede di via Duse rimangono 
dubbi e perplessità. «Cedere 
Matthaeus? Non ci pensiamo 
nemmeno. E' legato all'Inter fi­
no al '93 e gode della stima di 
noi tutti. E' uno dei più grandi 
giocatori del mondo, perchè 
mai dovremmo darlo via?» Du-. 
rar.tc la telefonata, durata qua­
si un'ora, Matthaeus ha sostan­
zialmente confermato la veri­
dicità delle dichiarazioni pub­
blicate dalla «Blld Zcitung». So­
lo sul titolo, «Vendetemi!» il 

giocatore si e dissociato, «lo 
non ho mai detto che voglio 
essere venduto. Voglio però 
sapere se l'inter ha davvero in­
tenzione di cedermi. In quel t 
caso, è meglio saperlo cosi ' 
posso organizzare il mio futu­
ro». 
, Solito refrain: c'è stato un > 

equivoco, una interpretazione .' 
errata, un piccolo disguido, oc- -
celerà eccetera. Il solito gioco • 
delle parti, insomma. Ma al di 
là del naturale desiderio della 
società di far rientrare nella 
normalità quello che è invece ' 
un caso ingombrante, esistono 
dei problemi di non facile so­
luzione. ' 

Il primo riguarda lo scarsissi­
mo indice di popolarità che il ' 
tedesco ha tra i compagni. Da ' 
quasi un anno, Lothar viene a 
malapena tollerato. Ultimo ad 
arrivare agli alicnamenti, pri­
mo ad attaccarsi alla cornetta i 
del telefono (un premio a chi 
indovina il destinatario della 
chiamala), il primo a borbot­

tare quando le cose vannno 
male in campo. Contro di lui 
non ci sono i pivelli, ma tutto il." 
vecchio blocco storico più '. 
qualche innesto della nouvelle , 
vague nerazzurra. C'è Zcnga, -
Bergomi, Ferri, Baresi, Berti,, 
perfino Bianchi. L'anno scor- ' 
so, perlomeno, il tedesco gio- -
cava bene, segnava, era in- • 
somma il leader naturale della " 
squadra. - Da • quest'anno .. è 
cambiato tutto: Lothar va a 
correrne alternala, segna ogni : 
morte di papa (2 gol contro 19 -
dell'anno scorso), in più ha r 
spesso dei problemi fu.ici. Se • 
poi ci mettete tutte le varie dif- ; 
ficoltà dell'Inter il quadro ò -
completo. Quando non si vin- ' 
ce e l'allenatore viene messo 
in discussione un giorno si e 
l'altro pure, ovviamente gli at­
triti aumentano. • «•.-.--1. - : • 

Bene, il rebus-Matthaeus re­
sta perchè, al di là delle dichia­
razioni di Pellegrini, la società 
neraz/.ura non ha ancora deci­
so nulla sul futuro del tedesco. 

L'anno scorso, se l'avesse la­
sciato andare al Real, Pellegri­
ni avrebbe portato nelle casse 
nerazzurre almeno 15 miliari . 
Una bella cifra che avrebbe 
permesso di porre le basi, in­
sieme alla cessione di Brehrne, 
per la rifondazione dell'Inter 
secondo i desideri di Orrico. 
Ora Matthaucs, che a quasi 31 
anni, è nella fase discendente. 
Interessa al Bayern, forse an­
che alla Juventus, però Pelle­
grini se vuole realizzare qual­
cosa deve cedere il cartellino 
anticipatamente. In questo ca-

• so, e dando via anche lo svuo­
tato Brehrne, l'Inter potrebbe 
riorganizzare la sua legione 
straniera. Sammer, in prestito 
allo Stoccarda, è già accapar­
rato, gli altri sono invece tutti 
da vagliare. Si parla di Agu ite­
ra, di Papin, ma sono tutte ipo­
tesi. Il problema è un altro. Chi 

' deciderà la campagna acqui-
> sii? Orrico è improbabile, visto 

che non è deciso neppuie il 
suodestino. i- •--, . . •. . . . 

Nazionale.il et ha iniziato a Parma ! 
le annunciate «visite» ai club di A. . 

Sacchi, operazione 
amicizia: «Andrò 
dove sono gradito» 
• • I-ARMA Da ieri il et della 
Nazionale, Arrigo Sacchi, ha -
inaugurato le annunciate «visi­
te a domicilio» dei club, in os­
sequio • all'iniziativa -federale 
concertata con Malarrcsc che 
contempla - l'intensificazione 
dei rapporti tra lo staff azzurro 
e le squadre di sene A. Sacchi , 
ha iniziato il suo tour da Parma • 
«per motivi squisitamente affet­
tivi, non per affinità tra il mio 
modo di interpretare il calcio e -
quello di Nevio Scala». Il et. -
che seguirà ancora gli allena­
menti del Parma durante la : 
settimana (quando non sarà i 
presente, ci saranno comun- > 
que Cormignani*e il • fidato " 
Bianchedi) non ha voluto dire , 
quale sarà la prossima tappa, t . 
limitandosi a pronunciare una "A 

frase ammonitrice: «Andremo •" 
dove sarà possibile e dove la , 
nostra presenza sarà gradita», 
qualcuno vi ha intravisto un ri- • 
ferimento alla Roma di Ottavio 
Bianchi, con cui non vi sono t. 
ottimi rapporti. Sacchi ha infat- ' 
ti detto, rivolgendosi ai gioca- • 
tori del Parma: «Non dovete '• 
preoccuparvi per un risultato .' 
storto: quando si gioca bene. •" 
come nel vostro caso, le soddi- : 

sfazioni non mancano mai. 
Dalla provincia, e il discorso • 
vale anche per Foggia, noto •-
cose molto positive, che do­
vrebbero servire da slimolo an­
che per squadre delle metro- . 

POli » . • , . „ ' , ,">! 
Il et è giunto a Parma, prove­

niente da . Fusignano, - alle , 
14.30 e ha assistito dal bordo 
del campo all'alicnamento di- ' 
retto da Scala. «Sono qui per, . 
imparare - ha detto con un'aria • 
mollo umile - da ogni tecnico • 
c'è qualcosa da apprendere. • 
Per quanto mi riguarda, non ' 
mi considero un allenatore da '.' 
salotto, il mio posto è sul cam­

po vicino ai giocatori. Stare qui 
è il mio lavoro, mi piace e mi 
gratifica- non fosse cosi, avrei 
smesso e non accettato l'inca­
rico in Nazionale». Poi, per 
quanto concerne le prossime 
convocazioni azzurre, si è limi­
tato a dire: «Punto a cementare 
un blocco di 17 giocatori, sul 
quale insenre di volta in volta 
gli clementi nuovi che suggen-
scc il campionato», facendo 
capire che nel prossimo futuro 
non ci saranno grosse novità o 
sorprese. •• . • . . • . - ' ' - ' - ' . 

Programmi. Conclusa la 
lappa di Parma (domenica as­
sisterà a Parma-Ascoli), Sac­
chi si dedicherà agli azzurri. 
Entro sabato diramerà l'elenco 
delle convocazioni per la con­
fermata «48 ore» della prossi­
ma settimana nel centro spor­
tivo romano della Borghcsia-
na. Il raduno-lampo avverrà il 
14 e il 15 gennaio e già dalla 
sera del mercoledì i giocatori 
saranno lasciati liberi di rag-
giunegre le rispettive sedi. Il 
programma della 48 ore alla 
Borghcsiana contempla lezio­
ni tecnico-tattiche e allena­
menti. In seguito, e sempre in 
compagnia di Carmignani, 
Sacchi partirà il 17 per la capi­
tale del Senegal, Dakar, per as­
sistere ad alcuni incontri della 
Coppa d'Africa per Nazioni. 
Sul pos'o troverà Rocca (a Da­
kar da sabato). Sacchi si trat­
terrà in Senegal fino al 24 gen­
naio. * 

Intanto è stata fissala al 4 
febbraio, nella sede della Figc 
a Roma, la riunione con i rap­
presentanti di Scozia, Svizzera. 
Portogallo. Estonia e Malta per 
la definizione dei calendari del 
gruppo degli azzurri ' (girone 
1 ) per le qualificazioni ai Mon­
diali'94. - * ' • > . - aas 

Boniperti 

«AflaJuve" 
faccio solo 
complimenti» 
• • TORINO. Il secondo posto 
in classifica non basta: dopo i 
fischi rimediati nella pur vitto­
riosa partita di domenica scor­
sa con il Parma, altre cntichc 
sul gioco della Juventus sono 
piovute un po' da tutte le parti. 
•Ma le polemiche non conta­
no. E noi non possiamo abbas­
sarci...»: da Giampiero Boni­
perti è arrivata una presa di di­
stanze sul filo dell'antica tradi­
zione snob bianconera. Boni­
perti ha parlato ad Orbassano, 
durante una visita improvvisa 
(la prima da amministratore 
delegato) al centro sportivo 
«Sisport» dove si allenava la 
squadra. Non ha voluto rispon­
dere alle critiche sul gioco del­
la Juve. «Sono venuto per dire 
grazie ai giocatori per la vilto-
na importante di domenica 
scorsa. Preferisco non parlare 
del resto. Se mi piace la squa­
dra ' Sono venuto qui per fare i 
complimenti...»..«, • . — v 

Maiellaro-

sparla 
troppo» 
• i I1RENZE. Acque sempre i 
mollo agitale alla Fiorentina,, 
dove la sconfitta a domicilio di ; 
domenica scorsa con la Samp- ' 
dona ha infocolato vecchie 
polemiche. Il presidente Cec-
chi Cori aveva avuto dure pa­
role per molli giocatori viola.' 
in particolare per Orlando e'É 

Maiellaro, i due fantasisti c h e 
fin qui, non hanno certo con-, 
vinto :n campionato: «Devono 
dimostrare di valere qualcosa, 
almeno quanto sono stati pa­
gati». Ieri è arrivata la replica dii ' 
un interessato, e cioè di Pietro • 
Maiellaro. L'ex stella del Ban,. 
senza tanti giri di parola ha re-; 

plicalo al suo presidente: «Mij 
sembra che le sue siano dichi-| 
razioni quantomeno affrettate. ; 
Perchè le ha fatte? Non so. lo' 
credo che Cccchi Gori sia so-j 
prattutto mal consigliato. E per, 
i giudizi definitivi sul mio con-^. 
lo, gli consiglio di aspettare la1. 
fine della stagione». „ , . , * • ., 

La Fininvest tifa Milan? Bartoletti rimanda le accuse al mittente ; 

Berlusconi scatena le truppe 
«Trapattoni non feccia l'isterico» 

CALCI IN TV 

Marino Bartoletti, responsabile delle trasmissioni, 
sportive delle reti Fininvest non ci sta. E ribatte alle 
accuse di Giovanni Trapattoni invitandolo alla mo­
derazione e al buon senso: «Pensare che, per amici­
zia, ho evitato di trasmettere due suoi minuti di deli­
rio, durante i quali urlava e bestemmiava». Interve­
nuto a «L'appello del martedì» anche il presidente 
Berlusconi sdrammatizza il caso 

BRUNOVECCHI 

• I MILANO II rosso e il nero. 
Altro che sistemi televisivi Pai o 
Secarn. Il piccolo schermo ita­
liano, secondo Giovanni Tra­
pattoni . ha adottato un nuovo 
sistema di colore: il modello 
Fininvest. Che, sempre - ad 
ascoltare l'allenatore della Ju­
ve, si limita a aue sole variazio- • 
ni cromatiche, • quelle della -' 
maglia del Milan. appunto. In ' 
sintonia con gli affetti e gli intc- • 
ressi del presidente Silvio Ber­
lusconi. «Ma stiamo scherzan- . 
do?». Marino Bartoletti, respon- , 
sabilc delle trasmissioni sporti­

ve delle reti Fininvest, ha la vo­
ce tranquilla e serena di un no­
vello principe di Condè 
dell'etere. Di un uomo, cioè, 
che ha dormito serenamente 
la notte dopo la battaglia, sca­
tenata dalle dichiarazioni di 
un Trapattoni inviperito dalle 
critiche e dai fischi dello stadio 
delle Alpi. «Mi spiace molto 
che Giovanni si sia lasciato an­
dare a certe insinuazioni. Do­
vessi pensarla come lui. mi 
sentirei in diritto di credere che 
i 6 scudetti che ha vinto sulla 
panchina della Juve siano più 

farina del sacco della Fiat che 
non delle sue idee tattiche. Sic­
come non la penso cosi, dico 
che forse è meglio non dimen­
ticarsi del senso delle propor­
zioni». Per Marino Bartoletti, la 
parola d'ordine è: sdrammatiz­
zare. Anche perchè la sberla 
del tecnico juventino ha lascia­
to il segno. «Trapattoni parla di 
burattini e burattinai senza 
rendersi conto di quanto offen­
sivo sia il suo atteggiamento, 
insomma, vorrei che mi spie­
gasse se esiste ancora il diritto 
di critica oppure se le voci con­
tratte debbano intendersi co­
me un attentato di lesa mae­
stà? Quando ho reso giustizia 
ai torti subiti dalla Juve in cam­
pionato, - l'avvocato • Agnelli 
non mi ha certamente telefo­
nato per ringraziarmi. Però, 
quando si dice che la squadra 
bianconera ha giocato male e 
che il pubblico l'ha fischiala si 
commette un reato. Chissà, 
probabilmente per Trapattoni 
gli spettatori di domenica era­
no tutti pagati dalla Fininvest». 
Il grido di dolore di Bartoletti. il 

suo accorato non ci sto a que-
- sto tipo di gioco al massacro, 

piano piano coinvolge anche 
gli affetti. Che nel calcio si con- < 
sumano dentro e fuori II rettan­
golo verde. «Con Giovanni ci 
sentiamo di tanto in tanto al te- .. 

... Icfono. E al telefono, Giovanni • 
è obiettivamente un'altra per­
sona. Un uomo capace di me­
diare, responsabile. Mi piace- , 
rebbe che tornasse la persona '• 

• che conosco, cioè l'allenatore 
più sensato del nostro calcio, 
evitando un atleggiamcnto 
isterico che rischia di diventare 

. una vera e propria istigazione 
• a delinquere». Offeso e ferito, 

lo staff Fininvest non ha co-
' munque nessuna intenzione di 

tornare in futuro sull'argomen­
to. Soprattutto dopo la pax cal­
cistica, siglata personalmente 
da Silvio Berlusconi, con un'o-
sternazione del tipo. «A noi 
piace il bel gioco, gli altri fac­
ciano ciò che vogliono. Abbia­
mo giù i tifosi rossoneri da 
tranquillizzare. Ci accusano di 
non difendere la squadra sulle 
nostre tv». 

E in panchina 
la tattica la fa 
von Clausewitz 

RAM 

RAI 2 

RAI 2 -

RAM. 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Auditel Sport 
Novantesimo minuto " • ' 8.189.000 

Coppa del Mondo sci •• 7.801.000 

Domenica Sprint . 4.411.00C 

La Domenica Sportiva 2.296.000 

Pressing -... ••?*• 1.910.000 

Mai dire gol - •-; 1.616.000 

ITALIA 1 Domenica stadio .1.036.000 

M Giovanni Trapattoni non ci sta. 
Urla, sbotta e inveisce contro la 
«malatelevisione» > • bertusconiana, ; 

accusata di essere faziosamente di 
parte milanista e sfacciatamente an-
ti-juvenlina. L'ha detto per radio, ri­
petuto in televisione, ribadito alla -
carta stampata: «Noi fortunati? Noi 
giochiamo male e vinciamo' È ora •. 
di finirla con queste insinuazioni , 
quasi sempre targate Fininvest». 

E cosi di nuovo torna a prendere 
forma sul campionato calcistico na­
zionale la teoria dietrologia d e l , , 
complotto massmcdiale. Ma sarà *. 
vero che il «perfido Berlusca» più • 
che sui piedi di Gullit confida nelle 
guidate di Maurizio Mosca e sulle ir- „ 
riverenze dei Gialappa's per fare 
perdere la calma all'allenatore della , 
Juventus e la bussola ai vari Baggio 
e Sehillaci (che però mi pare l'ab- . 
biano già persa per conto loro)? . 
D'altra parte non è stato suggestiva-
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mente detto, parafrasando • Von . 
Clausewitz, che «il calcio è un modo •' 
per proseguire la guerra in altro mo- • 
do», con ciò suggerendo la liceità da ' 
parte di Berlusconi di utilizzare tutte 
le sue armi (compresi il calcio e la . 
televisione nonché il loro uso com- '; 
binato") per dare la scalata al gotha '. 
finanziario e industriale nazionale? . 
In questa luce mi permetterò di sot­
tolineare il tono con il quale Sua • 
emittenza, in un'intervista proposta 
dal «Processo del Lunedi», si è riferi- ~ 
to alla lotta per lo scudetto del suo * 
Milan non con la Juventus ma con ; ' 
«la squadra dell'avvocato Agnelli». s 

Ma, ritornando alle accuse di Tra- " 
paltoni, non so francamente se esse » 
possano essere accolte, se non con £. 
tutti i se e i ina del caso. Ovvero il C' 
latto che l'allenatore della Juve -
che massmediologicamente signifi-.. 
ca IJCI Stampa, il Corriere della Sera, 

la Gazzetta dello sport - parla nel • 
suo esclusivo interesse, cioè di una 
squadra che gioca indiscutibilmen­
te peggio del Milan e che a differcn- * 
za di questa ha uno spogliatoio ; 
molto pio inquieto e percorso da ? 
polemiche. E questo 6 un dato di 
fatto e non un'invenzione giornali- ' 
stica. Per quanto risulti evidente, e ' 
anche un po ' fastidioso, l'eccesso di . 
zelo nei confronti del Milan e del •" 
Capo di molti giornalisti delle reti Fi­
ninvest. Allo stesso modo dell'attivi­
smo frenetico nei confronti dello 
sport in generale e del calcio in par­
ticolare che stanno profondendo le 
stesse reti. Con il fine trasparente di • 
scalzare il monopolio Rai. - . - • -

Un'operazione questa di cui più 
che non metterne in discussione la 
liceità - anche perché ciò interessa , 
il quadro legislativo e la politica 
d'intcrveito pubblico nel settore te­

levisivo - se ne denunceranno le ca- : 

dute di tono, di stile e di gusto. In 
primo luogo lo scoopismo è il guitti- • 
smo, che dello sport, dei suoi riti e , 
miti, sta facendo scempio. Ultimo in .• 
ordine di tempo il debutto di Gino '-
Banali in qualità di speaker nel tele­
giornale satirico dì Canale 5 «Striscia " 
la notizia». • • _ $• :••• •"•. „. • -»—». • 

Con ciò ci guarderemo bene dal . 
tuonare contro il «mito infranto», co- ', 
me hanno fatto soprattutto i giornali É, 
sportivi. Non foss'altro perché l'idea \ 
mitica di uno sport glorioso, eroico. •, 
incorruttibile è morta da un pezzo. -
Né chiederemo all'antico rivale di * 
Coppi ragione del suo comico ritor- " 
no sulle piste con il Gabibbo. Di . 
fronte allo sport «strisciante» ci limi- É 
teremo all'osservazione tnalinconi- ''. 
ca c h e d'ora in JXJÌ nemmeno Gino 
Ballali potrà più credibilmente af- .. 
fermare che «è tutto sbagliato, è tut­
to da nfare» • -. • • 
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